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PREMESSA 

 
La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 

in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di 

fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 

119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 

ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda 

pari a quello del bilancio di previsione. 

 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al 

mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le 

principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del 

mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee 

di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo 

stato di attuazione del programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 
nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi 
di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 
territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire tematiche di più 
ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a 
vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 
- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei 
servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 
delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire 
il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento 
degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le 
problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal 
patto di stabilità. 
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La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento 

a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati 

nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti 

contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 

bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni 

programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 

nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2021-2023, sia con 

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti;  

c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
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e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con 
indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di 
indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In 

questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2021-2023 e l’elenco annuale 2021; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico 

proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei 

documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
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SeS - Analisi delle condizioni esterne 

1. Obiettivi individuati dal Governo 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 

scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali sono i seguenti:  

(L. 178/2020) DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA CONTABILITA’ E IL BILANCIO 
La Legge di Bilancio 2021 conferma i principali fronti di azione del Governo, con particolare 
attenzione a sanità, sostegno alle imprese e alle famiglie, e al mondo del lavoro – con uno 
specifico riguardo verso i giovani e le donne – e prevede importanti riforme, come l’assegno unico 
e quella dell’Irpef, e un programma di investimenti di oltre 50 miliardi in 15 anni (ai quali si 
aggiungeranno le risorse del Recovery Plan). 
Una manovra, quindi, fortemente espansiva, da quasi 40 miliardi di euro in termini di 
indebitamento netto: circa 24 miliardi derivanti da interventi previsti nella legge di bilancio a cui si 
aggiungono oltre 15 miliardi derivanti dall’impiego delle risorse previste dal programma Next 
Generation EU con l’obiettivo principale di dare un deciso impulso alla ripresa dell’economia 
duramente colpita dalla crisi pandemica. Un ampio pacchetto di misure all’interno di una strategia 
di politica economica che tiene conto dell’attuale evoluzione della pandemia da Covid-19 e che 
vuole offrire al Paese una cassetta degli attrezzi ben fornita per superare la crisi: investimenti, 
istruzione, welfare, sanità, lavoro con l’obiettivo di rilanciare la crescita, assorbendo l’impatto 
economico e sociale provocato dall’emergenza sanitaria, ma anche avviare la trasformazione del 
Paese, nel segno dell’innovazione, della sostenibilità, della coesione e dell’equità. 
Per rendere ancora più efficace il Servizio Sanitario Nazionale, nel 2021 ci saranno ulteriori miliardi 
di euro per avere più medici e infermieri, e interventi a sostegno delle azioni necessarie a 
ristrutturare l’offerta sanitaria degli ospedali e del territorio, un fondo da 400 milioni di euro per 
acquistare le scorte di vaccini e farmaci necessarie e verrà cancellata l’Iva sui vaccini anti-Covid, su 
tamponi e test. 
Vengono stanziate risorse per realizzare la riforma fiscale e viene messo a regime il taglio del 
cuneo fiscale per i lavoratori, entrato in vigore nel 2020. A luglio partirà l’assegno unico per i figli, e 
dal 2022 la riforma dell’Irpef. Viene rifinanziato il reddito di cittadinanza e rafforzato il Fondo 
indigenti. 
Per quanto riguarda il lavoro, chi assumerà giovani sotto i 35 anni avrà i contributi integralmente 
pagati dallo stato, così come per l’assunzione delle donne, senza limiti di età. Con ulteriori 5 
miliardi circa viene finanziata e messa a regime la decontribuzione del 30% per tutti i lavoratori nel 
Mezzogiorno. Un nuovo ammortizzatore sociale, l’Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale 
e Operativa (ISCRO), allargherà le tutele a favore delle Partite Iva iscritte alla gestione separata. 
In materia di imprese, viene ulteriormente prorogata la moratoria sui prestiti, rifinanziato il Fondo 
Centrale di Garanzia PMI, con estensione della copertura al 90% ed al 100% fino a giugno 2021, e 
rafforzato l’intervento di Sace attraverso ‘Garanzia Italia’, estesa anche alle medie imprese fino a 
499 dipendenti. 
Si potenzia e si prolunga per due anni il programma ‘Transizione 4.0’ e si rifinanzia la “nuova 
Sabatini” per 370 milioni di euro e, con un miliardo di euro, si proroga anche per il 2021 il credito 
d’imposta per gli investimenti nelle regioni del Mezzogiorno e, con 2 miliardi complessivi, le 
misure per l’internazionalizzazione delle imprese. 
Il superbonus al 110% viene esteso fino al 30 giugno 2022 e prorogato al 31 dicembre 2022 per i 
lavori già intrapresi, e interesserà anche gli interventi per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche. 
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Per quanto riguarda la scuola, viene finanziata con circa 1 miliardo a regime l’assunzione di 25.000 
insegnanti di sostegno, viene avviato un piano di assunzioni per gli asili nido complementare al 
piano di costruzione di nuovi asili che sarà finanziato con il Next Generation Eu e alla gratuità per 
la maggioranza delle famiglie finanziata con la scorsa legge di bilancio. 
Sul fronte degli investimenti, nell’ottica della coesione territoriale, viene disposta una prima 
assegnazione aggiuntiva di risorse al Fondo per lo sviluppo e la coesione per il ciclo di 
programmazione 2021-2027, per ulteriori complessivi 50 miliardi per il periodo 2021-2030. 
Vengono inoltre definiti i criteri e le procedure di programmazione, di gestione finanziaria e di 
monitoraggio delle risorse 2021-2027, in analogia con il precedente periodo di programmazione, 
ferma restando la chiave di riparto delle risorse dell'80% alle aree del Mezzogiorno e del 20% alle 
quelle del Centro-Nord. 
Ecco, nel dettaglio, le principali misure. di interesse per i Comuni della Legge di Bilancio 2021 

Commi 268-269 (Tassi di interesse massimi per mutui dello Stato e degli enti locali) 
I commi 268-269 semplificano le modalità di determinazione e comunicazione dei tassi massimi di 
interesse applicabili ai mutui concessi agli enti locali, nonché ai mutui e alle obbligazioni con onere 
a totale carico dello Stato di importo fino a 51.645.689,91 euro. Il Ministro del tesoro determina 
periodicamente le condizioni massime applicabili ai mutui da concedere agli enti locali territoriali o 
altre modalità tendenti ad ottenere una uniformità di trattamento. 
 
Commi 786-789 (Norme contabili per gli enti territoriali) 
Il comma 786 estende all’esercizio finanziario 2021 la facoltà per gli enti territoriali di utilizzare la 
quota libera di avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse 
direttamente o indirettamente con l'emergenza epidemiologica, in deroga alle disposizioni vigenti. 
Sono inoltre prorogate al 2021 la norma che autorizza gli enti locali ad utilizzare i proventi delle 
concessioni edilizie e delle sanzioni in materia edilizia per il finanziamento delle spese correnti 
connesse all’emergenza COVID19. Inoltre, si prevede che le somme ricevute in caso di estinzione 
anticipata di uno strumento finanziario derivato possono essere destinate al ripiano del disavanzo 
2020 e 2021 correlato all’emergenza COVID19. 
Il comma 788 istituisce un tavolo tecnico, con rappresentanti della Ragioneria generale e delle 
Regioni e Province autonome, per valutare l’utilizzo delle quote accantonate e vincolate del 
risultato di amministrazione degli enti in disavanzo in considerazione del protrarsi dell’emergenza 
COVID19. 
Il comma 789 dispone che per le regioni (a statuto ordinario) e gli enti locali, non costituiscono 
indebitamento, ai sensi dell’articolo 119, comma 6, della Costituzione, le operazioni di revisione, 
ristrutturazione o rinegoziazione dei contratti di approvvigionamento finanziario che determinano 
una riduzione del valore finanziario delle passività totali Commi 791-794 (Incremento del fondo di 
solidarietà comunale per il miglioramento dei servizi in campo sociale e il potenziamento degli asili 
nido). 
Il comma 791 dispone l’incremento della dotazione del fondo di solidarietà comunale. Per 
finanziare lo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata dai comuni 
delle regioni a statuto ordinario e a incrementare il numero di posti disponibili negli asili nido dei 
comuni delle regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna, con particolare 
attenzione ai comuni nei quali i predetti servizi denotano maggiori carenze. 
La dotazione annuale del Fondo di solidarietà comunale aumenta di complessivi 215,9 milioni di 
euro per l’anno 2021, 354,9 milioni per l’anno 2022, 499,9 milioni per l’anno 2023, 545,9 milioni 
per l’anno 2024, 640,9 milioni per l’anno 2025, 742,9 milioni per l’anno 2026, 501,9 milioni per 
l’anno 2027, 559,9 milioni per l’anno 2028, 618,9 milioni per l’anno 2029 e di 650,9 milioni a 
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decorrere dall’anno 2030, rispetto alla dotazione di 6.213,7 milioni prevista a legislazione vigente. 
L’incremento di risorse è destinato in dettaglio: 
- allo sviluppo dei servizi sociali, svolti in forma singola o associata dai comuni delle regioni a 
statuto ordinario; 
- il potenziamento degli asili nido dei comuni, Infine, i commi 793 e 794 sopprimono i commi 848 e 
850 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019 e rideterminano l’ammontare del Fondo in 6.213,7 
milioni per l'anno 2020, in 6.616,5 milioni per l’anno 2021, in 6.855,5 milioni per l’anno 2022, in 
6.980,5 milioni per l’anno 2023, in 7.306,5 milioni per l’anno 2024, in 7.401,5 per l’anno 2025, in 
7.503,5 milioni per l’anno 2026, in 7.562,5 milioni per l’anno 2027, in 7.620,5 milioni per l’anno 
2028, in 7.679,5 per l’anno 2029 e in 7.711,5 milioni a decorrere dall'anno 2030. 
 
Comma 815 (Fondo per la perequazione infrastrutturale) 
Con tale comma si da’ finalmente attuazione alla seconda parte della perequazione verso gli enti 
locali così come disegnata con la Legge Delega sul federalismo fiscale (art. 22 L. 42/2009), 
introducendo la perequazione infrastrutturale (in conto capitale) a fianco del Fondo di solidarietà 
comunale (parte corrente). Si prevedono interventi volti ad assorbire il divario infrastrutturale tra 
le aree del Paese e a tal fine istituisce un fondo con una dotazione pari a 4,6 miliardi di euro. Con 
uno o più DPCM verrà effettuata una ricognizione delle dotazioni infrastrutturali esistenti. Tali 
provvedimenti saranno adottati entro e non oltre il 30 giugno 2021. Non è contemplato alcun 
coinvolgimento delle regioni e degli enti locali nel processo di adozione dei DPCM. Ai medesimi 
DPCM è demandata altresì la definizione degli standard di riferimento per la perequazione 
infrastrutturale in termini di servizi minimi per le predette tipologie di infrastrutture e i criteri di 
priorità per l’assegnazione dei finanziamenti. La dotazione complessiva del Fondo pari a 4.600 
milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2033, è così ripartita:100 milioni per l’anno 2022, 300 
milioni per ciascuno degli anni 2023-2027, 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2028-
2033. Un criterio di assegnazione differenziale dei finanziamenti sarà adottato per gli interventi nei 
territori delle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna. 
 
Commi 849-853 (Revisione della spesa per Stato, regioni ed enti locali) 
I commi 850-853 disciplinano il contributo alla finanza pubblica del sistema delle autonomie 
territoriali (regioni, province autonome, province, comuni e città metropolitane), fissandolo, per 
gli anni dal 2023 al 2025, in 350 milioni di euro annui, di cui 100 milioni annui per i comuni. Il 
concorso alla finanza pubblica è connesso ai risparmi derivanti dalla riorganizzazione 
amministrativa, da attuare anche attraverso la digitalizzazione delle attività e il potenziamento del 
lavoro agile. Il riparto tra i vari enti comunali sarà effettuato, entro il 31 maggio 2022, con DPCM. Il 
contributo sarà assicurato anche tramite misure di riduzione delle risorse finanziarie attribuite agli 
enti col Fondo di solidarietà comunale o mediante la richiesta di risparmi di spesa corrente, da 
versare al bilancio dello Stato. 
MISURE PER IL PERSONALE 
Commi 66-75 (Proroga Superbonus) 
Si autorizzano i comuni per l'anno 2021, per far fronte agli accresciuti oneri di gestione relativi al 
superbonus ad assumere personale, a tempo determinato e a tempo parziale e per la durata 
massima di un anno, non rinnovabile. 
L’aumento del 50% dei limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali per gli 
interventi di ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati da eventi sismici, previsto per i 
comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016, 2017 e 2009, è esteso a tutti i comuni interessati da 
eventi sismici avvenuti dopo il 2008 dove sia stato dichiarato lo stato d'emergenza ed è applicabile 
per le spese sostenute entro il 30 giugno 2022 (non più entro il 31 dicembre 2020). 
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MISURE PER I PICCOLI COMUNI 
Commi 196-200 (Coesione sociale e sviluppo economico nei Comuni marginali) 
Il comma 196 è volto a ridenominare il Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e 
commerciali dei comuni delle aree interne in “Fondo di sostegno ai comuni marginali”, 
destinandolo al finanziamento di interventi a supporto della coesione sociale e dello sviluppo 
economico nelle aree del Paese maggiormente colpite dal fenomeno dello spopolamento e con 
limitata offerta di servizi alle persone e alle attività economiche. Il Fondo viene rifinanziato nella 
misura di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
 
Commi 753-754 (Risorse per l’approvvigionamento idrico e l’attrazione degli investimenti nelle 
isole minori) 
Si prevede un fondo per l’approvvigionamento idrico dei comuni delle isole minori con 
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, con dotazione di 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
del triennio 2021- 2023. 
 
Comma 832 (Fondo per i comuni con meno di 500 abitanti) 
Il comma 832 istituisce un Fondo per i piccoli comuni con meno di 500 abitanti, con una dotazione 
di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Il Fondo è destinato a supplire ai 
minori trasferimenti del Fondo di solidarietà comunale per i comuni che hanno percepito, 
nell’anno precedente, una minore quota dei medesimi trasferimenti di oltre il 15% rispetto alla 
media della fascia di appartenenza dei restanti comuni della provincia. 
 
DISPOSIZIONI RELATIVE A TRIBUTI, CANONI E RISCOSSIONE 
Commi 48 e 49 (IMU e TARI ridotta per soggetti non residenti titolari di pensione) 
Si riduce alla metà, a decorrere dall'anno 2021, l’IMU dovuta sull’unica unità immobiliare, purché 
non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia da soggetti non residenti nel territorio 
dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con 
l'Italia. Per tali immobili la tassa sui rifiuti (TARI) o l’equivalente tariffa è dovuta in misura ridotta di 
due terzi. Viene istituito un apposito Fondo di ristoro in favore dei comuni a compensazione delle 
minori entrate con dotazione di 12 milioni a decorrere dal 2021. 
Commi 599-604 (Esenzione prima rata IMU 2021 per turismo e spettacolo e credito d’imposta 
canoni di locazione) 
I commi 599-601 esentano dalla prima rata dell’IMU 2021 gli immobili ove si svolgono specifiche 
attività connesse ai settori del turismo, della ricettività alberghiera e degli spettacoli, 
contestualmente incrementando l’apposito Fondo di ristoro per i comuni. 
Si tratta in particolare dei seguenti immobili: 
a) stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, stabilimenti termali; 
b) alberghi, pensioni e relative pertinenze, agriturismi, villaggi turistici, ostelli della gioventù, rifugi 
di montagna, colonie marine e montane, affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti 
per vacanze, bed & breakfast, residence e campeggi, purché i relativi soggetti passivi siano anche 
gestori delle attività esercitate; 
c) immobili in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive 
nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni; d) discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a 
condizione che i soggetti passivi siano anche gestori delle attività esercitate. 
Il comma 602 estende il credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non 
abitativo alle agenzie di viaggio e ai tour operator. Il comma 603, invece, rifinanzia di 100 milioni 
per l’anno 2021 il Fondo per sostenere le agenzie di viaggio, i tour operator, le guide, gli 
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accompagnatori turistici e le imprese di trasporto di persone, in aree urbane e suburbane 
mediante autobus scoperti. Contestualmente, il comma estende la platea dei beneficiari del 
Fondo, includendovi le imprese turistico-ricettive, genericamente intese. Il comma 604 incrementa 
di 20 milioni di euro per l’anno 2021 l’autorizzazione di spesa prevista dal decreto legge “Agosto” 
in ragione dell’attribuzione credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle 
strutture ricettive turistico-alberghiere negli anni 2020 e 2021 
 
Comma 848 (Modifica dei criteri di applicazione del canone patrimoniale per le occupazioni 
permanenti) 
Il comma 848 interviene sulla normativa in tema di canone unico patrimoniale per le occupazioni 
permanenti con cavi e condutture per la fornitura di servizi di pubblica utilità. Si precisa che i 
soggetti obbligati al pagamento del canone sono, oltre al titolare della concessione, anche i 
soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via mediata, attraverso l’utilizzo del materiale 
delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione sulla base del numero delle rispettive 
utenze moltiplicate per una tariffa forfetaria che è di 1,5 euro per i comuni fino a 20.000 abitanti e 
di 1 euro per i comuni oltre i 20.000 abitanti. In ogni caso, l’ammontare del canone dovuto a 
ciascun ente non può essere inferiore a euro 800. 
Commi 1092-1093 (Requisiti patrimoniali privati abilitati riscossione enti locali) 
I commi 1092-1093 intervengono sulla disciplina dei requisiti patrimoniali richiesti per l’iscrizione 
nell'albo dei privati abilitati all’accertamento e alla riscossione delle entrate locali: nei comuni con 
popolazione fino a 100.000 abitanti, la soglia di capitale interamente versato richiesta ex lege 
fissata in misura pari a 150.000 mila euro che diventa 500.000 euro nei comuni con popolazione 
superiore a 100.000 e fino a 200.000 abitanti. Si differisce di sei mesi, dal 31 dicembre 2020 al 30 
giugno 2021, il termine valevole, per i soggetti iscritti all’albo e alla relativa sezione speciale, per 
adeguare il proprio capitale sociale alle condizioni e alle misure richieste dalle predette norme. 
 
MISURE DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ ECOMICHE DI RILIEVO PER I COMUNI 
Commi 87-88 (Sostegno alle attività economiche nei comuni di particolare interesse per il turismo 
straniero) 
È previsto un contributo a fondo perduto di 10 milioni per attività economiche e commerciali nei 
centri storici ai comuni dove sono situati santuari religiosi. Per tali comuni, ove diversi dai comuni 
capoluogo, tale estensione ha effetto per il 2021. 
 
Commi 146-152 (Piani di sviluppo per gli investimenti nelle aree dismesse) 
Il comma 146 prevede che per favorire l'attrazione degli investimenti e la realizzazione di progetti 
di sviluppo nelle aree dismesse o in disuso, delle infrastrutture e dei beni immobili in disuso 
appartenenti alle amministrazioni pubbliche, possono essere definiti piani di sviluppo per il 
finanziamento degli interventi necessari alla rigenerazione, riqualificazione e infrastrutturazione, 
nonché per l’attrazione di investimenti privati per il rilancio economico. 
InvestItalia avrà il compito di coordinare e supportare le amministrazioni locali coinvolte. 
 
Commi 201-202 (Sostegno al tessuto economico delle imprese con sede nei comuni che hanno 
registrato interruzioni della viabilità) 
Il comma 201 istituisce un fondo con una dotazione di 500.000 euro per il 2021 per l'erogazione di 
contributi a fondo perduto al fine di sostenere il tessuto economico e produttivo delle imprese 
non industriali, con sede legale o unità produttiva nei comuni in cui si sono verificati, nel corso del 
2020, interruzioni della viabilità causati da crolli di infrastrutture stradali rilevanti per la mobilità 
territoriale. 
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Commi 595-597 (Disposizioni in materia di strutture ricettive) 
Il comma 595 prevede che il regime fiscale delle locazioni brevi, con effetto dal periodo d'imposta 
relativo al 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di 
quattro appartamenti per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi l'attività di locazione, da 
chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale. 
Le suddette disposizioni si applicano anche per i contratti stipulati tramite soggetti che esercitano 
attività di intermediazione immobiliare, oppure soggetti che gestiscono portali telematici, 
mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di 
appartamenti da condurre in locazione. I dati relativi alle generalità delle persone alloggiate presso 
le strutture ricettive sono tramessi dal Ministero dell’Interno ai comuni che hanno istituito 
l’imposta di soggiorno o il contributo di soggiorno a fini di monitoraggio. Viene istituita una 
apposita banca dati delle strutture ricettive e degli immobili destinati alle locazioni brevi, 
identificate secondo un codice alfanumerico, da utilizzare in ogni comunicazione inerente 
all’offerta e alla promozione dei servizi all’utenza, consentendone l’accesso all’Agenzia delle 
entrate. 
 
MISURE CONNESSE AL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI 
Comma 790 (Comuni TPL Scuola - Incremento risorse per il Trasporto scolastico) 
Il comma 790 istituisce un fondo con una dotazione di 150 milioni di euro per l’anno 2021 per 
consentire l'erogazione dei servizi di trasporto scolastico nei comuni in conformità alle misure di 
contenimento della diffusione del COVID19. contenute nei DL n. 19/2020 e n. 33/2020. La 
dotazione del fondo è di 150 milioni di euro per l'anno 2021. Per la definizione dei criteri di riparto 
e le assegnazioni ai singoli comuni, il secondo periodo del comma 790 rinvia ad un decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge. 
Commi 797-804 (Potenziamento dei servizi sociali) 
Il comma 797, intende potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti in forma singola o 
associata, rafforzando contestualmente gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà (di 
cui all’art. 7, co. 1, del D. Lgs. n. 147 del 2017), precisamente: il segretariato sociale, il servizio 
sociale professionale, i tirocini finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla 
riabilitazione; il sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale; l’assistenza domiciliare socio-
assistenziale e servizi di prossimità; il sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare; 
il servizio di mediazione culturale; il servizio di pronto intervento sociale. Tutto ciò nella 
prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, di un 
livello essenziale delle prestazioni e dei servizi sociali definito da un rapporto tra assistenti sociali 
impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 5.000 in ogni ambito 
territoriale, e dell’ulteriore obiettivo di servizio di un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei 
servizi sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 4.000. Per quanto detto, a favore di 
detti ambiti è attribuito, sulla base del dato relativo alla popolazione complessiva residente: 
a) un contributo pari a 40.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo 
indeterminato dall’ambito, ovvero dai comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a 
tempo pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 a 6.500 e fino al raggiungimento del rapporto 
di 1 a 5.000; 
b) un contributo pari a 20.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo 
indeterminato dall’ambito, ovvero dai comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a 
tempo pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento del rapporto 
di uno a 4.000. 



 16 

È rifinanziato il Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale di 2 milioni a decorrere 
dall’anno 2021, mentre il comma 804 riduce il Fondo nazionale per le politiche sociali di cui 
all’articolo 59, comma 44, della legge 449/1997 corrispondentemente di 2 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2021. 
 
Commi 809, 810, 812-814 (Incremento risorse per investimenti degli enti territoriali e norme in 
materia di edilizia scolastica) 
Il comma 809 modifica la disciplina dei contributi per investimenti alle regioni ordinarie (recata dai 
commi 134-138 della legge di bilancio 2019), al fine precipuo di incrementare di 1 miliardo le 
risorse stanziate e di ampliare le finalità a cui sono destinate, prevedendo che possano essere 
utilizzate anche per l'acquisto di particolari forniture. Ciò appare dirimente per i comuni nella 
misura in cui le risorse stanziate dal comma 134 della Legge di Bilancio 2019 e incrementate con la 
Legge di Bilancio 2021 sono in ultima istanza destinate soprattutto ai comuni: il comma 135 
precisa infatti che i citati contributi sono assegnati per almeno il 70%, per ciascun anno, dalle 
regioni a statuto ordinario ai comuni del proprio territorio, entro il 30 ottobre dell'anno 
precedente al periodo di riferimento. 
I commi 812 e 813 prorogano i poteri commissariali straordinari in materia di edilizia scolastica 
attribuiti ai sindaci e ai presidenti delle province e delle città metropolitane, fino al 31 dicembre 
2021. 
 
Comma 816 (Regioni TPL Scuola - Incremento risorse per il trasporto pubblico locale) 
Il comma 816 istituisce un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2021, 
finalizzato a consentire l’erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, 
destinato anche a studenti. Il finanziamento è destinato a fronteggiare le esigenze relative al 
contenimento della diffusione del COVID19 in materia di trasporto pubblico e le Linee Guida per il 
trasporto scolastico dedicato, ove i predetti servizi nel periodo ante COVID19 abbiano avuto un 
riempimento superiore a quello previsto dal DPCM in vigore. Le regioni e i comuni possano 
ricorrere, mediante apposita convenzione e imponendo obblighi di servizio, a operatori che 
svolgono attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con 
conducente nonché a titolari di licenze taxi ed NCC. Eventuali risorse del Fondo che dovessero 
residuare possono essere utilizzate nell’anno 2021 per compensare le riduzioni dei ricavi per le 
società di trasporto pubblico locale in ragione dell’emergenza COVID19. 
 
Commi 817-820 (Servizi aggiuntivi ed altri interventi per il trasporto pubblico locale) 
il nuovo comma 817, modifica l’articolo 44, comma 1, del DL n. 104 del 2020, che prevede la 
possibilità di assicurare servizi di trasporto pubblico locale aggiuntivi, appostando specifiche 
risorse, disponendo che ciò avvenga ricorrendo, mediante apposita convenzione e imponendo 
obblighi di servizio, a operatori che svolgono attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante 
noleggio di autobus con conducente nonché a titolari di licenze taxi ed NCC. 
Con il comma 818, si interviene in materia di controlli sul rispetto delle norme anticovid nel TPL, 
disponendo che dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino alla cessazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID19, agli ausiliari del traffico e della sosta, nonché al 
personale ispettivo delle aziende di trasporto pubblico locale (soggetti indicati all’articolo 12-bis, 
commi 1-3 del Codice della strada), possano essere conferite funzioni di controllo e di 
accertamento con riguardo al rispetto, da parte degli utilizzatori del servizio di trasporto pubblico 
locale, delle disposizioni imposte ai fini del contenimento della diffusione dell’epidemia di Covid -
19. 
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Il comma 819 dispone l’istituzione di un Fondo di 3 milioni di euro per l’anno 2021 e 6 milioni di 
euro per l’anno 2022 per erogare contributi ai comuni che, con ordinanza da adottare entro il 30 
giugno 2021, provvedano a istituire appositi spazi riservati destinati alla sosta gratuita di persone 
con limitata o impedita capacità motoria muniti di contrassegno speciale o di donne in stato di 
gravidanza. 
 
Commi 822-823 e 827-831 (Incremento del fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali) 
Il comma 822, incrementa di 500 milioni di euro la dotazione del fondo per l’esercizio delle 
funzioni degli enti locali, istituito dal D.L. n. 34/2020 per assicurare a comuni, province e città 
metropolitane le risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni fondamentali, in relazione 
alla perdita di entrate locali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID19, di cui 450 milioni 
in favore dei comuni e 50 milioni in favore delle città metropolitane e delle province. 
Il riparto delle risorse integrative del fondo sarà effettuato in due tranches: 
- un primo decreto, da adottare entro il 28 febbraio 2021, per il riparto di 200 milioni di euro per i 
comuni e di 20 milioni di euro per le città metropolitane e province, sulla base di criteri e modalità 
che tengano conto dei lavori dell’apposito tavolo tecnico già istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze con D.M. 29 maggio 2020; 
- un secondo decreto, da adottare entro il 30 giugno 2021, per il riparto di 250 milioni per i comuni 
e di 30 milioni di euro per le città metropolitane e province, sulla base di criteri e modalità che 
tengano conto, oltre che dei lavori del suddetto tavolo tecnico, anche delle risultanze della 
certificazione che sarà inviata al MEF dagli enti per via telematica entro il termine perentorio del 
30 aprile 2021, finalizzata da attestare che la perdita di gettito sia riconducibile esclusivamente 
all’emergenza COVID19 e non anche a fattori diversi o a scelte autonome dell’ente. 
Il comma 823 vincola le risorse aggiuntive del Fondo di cui all’articolo in esame alle finalità di 
ristorare, nel biennio 2020 e 2021, la perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da 
COVID19. Le risorse non utilizzate alla fine di ciascun esercizio confluiscono nella quota vincolata 
del risultato di amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi dell’art. 109, comma 1-
ter, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, né sono soggette ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 
898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso, sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato. 

Il comma 827 dispone l’obbligo per gli enti locali beneficiari di inviare per via telematica al 
Ministero dell'economia e delle finanze una certificazione della perdita di gettito connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID19, entro il termine perentorio del 31 maggio 2022. Il 
comma 828 prevede una sanzione di carattere finanziario per gli enti locali che non 
trasmettono la certificazione entro il termine perentorio del 31 maggio del fondo di solidarietà 
comunale. In particolare, la riduzione applicata è commisurata all’80% delle risorse attribuite 
per gli enti che presentano la certificazione entro il 30 giugno 2022; al 90% per gli enti che 
presentano la certificazione tra il 1° e il 31 luglio 2022 e al 100% delle risorse attribuite per gli 
enti che trasmettono la certificazione oltre il 31 luglio 2022 o non la trasmettono affatto. 
Il comma 829 stabilisce il termine del 30 giugno 2022 per la verifica a consuntivo della effettiva 
perdita di gettito e dell’andamento delle spese nel 2021 dei comuni, delle province e delle città 
metropolitane, tenendo conto delle predette certificazioni. 
Il comma 830 prevede il rinvio del termine previsto per la certificazione concernente la perdita 
di gettito dell’esercizio 2020 dei comuni, province e città metropolitane, ai fini 
dell’assegnazione delle risorse stanziate dall’articolo 39, commi 2 e 3, del D.L. n. 104/2020, dal 
30 aprile 2021 al 31 maggio 2021. La sanzione finanziaria prevista per gli enti locali che non 
trasmettono la certificazione entro il nuovo termine del 31 maggio 2021 è dell’80% in meno a 
valere sul Fondo di solidarietà comunale in caso di presentazione tardiva entro il 30 giugno 
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2021, del 90% in caso di presentazione entro il periodo dal 1° luglio 2021 al 31 luglio 2021, 
oppure del 100% per presentazioni oltre questo termine o per la non presentazione. 
Il comma 831, infine, rinvia di 1 anno, dal 30 giugno 2021 al 30 giugno 2022, il termine – 
previsto dall’art. 106,comma 1, del D.L. n. 34/2020 - entro cui è effettuata la verifica a 
consuntivo della effettiva perdita di gettito e dell’andamento delle spese, ai fini della 
regolazione dei rapporti finanziari tra Comuni e tra Province e Città metropolitane, con 
conseguente eventuale rettifica delle somme originariamente attribuite. Ciò anche in 
considerazione del fatto che nel 2021 gli enti possono utilizzare per la copertura delle perdite 
di gettito 2021 i maggiori ristori 2020. 
 
Comma 969 (Incremento del Fondo per il Sistema integrato di educazione e di istruzione) 
Il comma 969 prevede, dal 2021, un incremento del Fondo per il Sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita ai 6 anni (c.d. Fondo 0-6) di cui al d.lgs. 65/2017. 
 
Commi 993-995 (Misure in favore della polizia locale) 
I commi 993-995 recano alcune norme relative al personale della polizia locale e prevedono 
l’istituzione di un fondo, con una dotazione di 20 milioni a decorrere dall’anno 2022, per la 
definizione degli interventi necessari a dare attuazione alla riforma della polizia locale e 
disposti con appositi provvedimenti normativi. È disposta l’esclusione delle maggiori spese di 
personale sostenute, rispetto all’anno 2019, per i contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato del personale della polizia locale dei comuni, città metropolitane e unioni dei 
comuni, fermo restando l’equilibrio di bilancio, dal computo ai fini delle limitazioni di spesa per 
l’anno 20121 previste dal DL 78/2010 (comma 993). 
Il comma 994 dispone, anche per il 2021, l’esclusione - introdotta per il solo 2020 dal D.L. 
18/2020 (Cura Italia) art. 115 - delle risorse destinate al finanziamento del lavoro straordinario 
effettuato dal personale di polizia locale dal computo delle spese che soggiacciono ai limiti del 
trattamento accessorio. Inoltre, viene istituito (comma 995) nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno un fondo, con una dotazione di 20 milioni a decorrere dall’anno 2022, 
per la definizione degli interventi necessari a dare attuazione alla riforma della polizia locale e 
disposti con appositi provvedimenti normativi. 
 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’AMBIENTE 
Commi 725-727 (Disciplina per le infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia 
elettrica) 
Si prevede infine che la disciplina adottata da ciascun comune per l'installazione, la 
realizzazione e la gestione delle infrastrutture di ricarica debba essere coerente anche con gli 
strumenti di pianificazione regionale e comunale (comma 727). Si ricorda che il comma 7 
dell’art. 57 del DL 76/2020 consente ai comuni di affidare, in regime di autorizzazione o 
concessione, anche a titolo non oneroso, la realizzazione e gestione di infrastrutture di ricarica 
a soggetti pubblici e privati. 
 
Comma 759 (Progetti pilota di educazione ambientale) 
Il comma 759 istituisce, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, un Fondo con una dotazione pari a 4 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2021 e 
2022, volto alla realizzazione di progetti pilota di educazione ambientale, per gli studenti degli 
istituti comprensivi delle scuole, dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, site nei 
comuni presenti in aree protette naturalistiche. 
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Commi 767-769 (Incentivo per la misurazione puntuale dei rifiuti nelle zone economiche 
ambientali) 
I commi 767-767 istituiscono in via sperimentale nello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il Fondo per la promozione della 
tariffazione puntuale, con dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, al 
fine di incentivare l’adozione dei sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti conferiti dalle 
utenze domestiche al servizio pubblico nei comuni aventi la propria 
superficie in una zona economica ambientale. Il contributo è erogato - a valere sulle risorse del 
fondo - fino al 50% della copertura dei costi sostenuti per l’acquisto delle infrastrutture 
tecniche ed informatiche necessarie per l’adozione dei sistemi di misurazione. 
 
Commi 770-771 (Misure finalizzate all’acquisto del compost nelle zone economiche 
ambientali) 
I commi 770-771 istituiscono il Fondo Contributi per la promozione di compostiere di comunità 
nelle zone economiche ambientali (ZEA), con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022, volto a promuovere la diffusione di compostiere di comunità nelle ZEA. 
L'assegnazione delle risorse del Fondo avviene mediante bandi pubblici, a favore dei comuni il 
cui territorio è ricompreso, in tutto o in parte, all’interno di una zona economica ambientale. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
Comma 153 (Acquisto diretto immobili enti pubblici territoriali) 
Il comma 153 prevede la possibilità per le regioni, i comuni e gli altri enti pubblici territoriali di 
procedere all'acquisto diretto di unità immobiliari appartenenti al patrimonio immobiliare 
dello Stato. La congruità del prezzo è attestata dall'Agenzia dell'entrate. 
 
Commi 844-846 (Rifinanziamento del fondo in favore dei comuni in stato di dissesto finanziario 
per interventi di manutenzione straordinaria di beni immobili da assegnare alla Polizia di Stato 
e all'Arma dei carabinieri.) 
I commi 844-846 incrementano di 5 milioni di euro per il 2021 il Fondo in favore dei comuni in 
stato di dissesto finanziario. Tali risorse aggiuntive sono destinate esclusivamente a alla 
realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria di beni immobili da assegnare alla 
Polizia di Stato e all'Arma dei carabinieri 
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2. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 
La conoscenza del territorio   e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la 
costruzione di qualsiasi strategia.  
Per tale analisi si rinvia al DUP dei Comuni aderenti all’Unione.  

Per l’analisi degli strumenti urbanistici si rinvia ai Comuni aderenti all’Unione. 

3. Parametri economici 

 

Per l’indicazione nel dettaglio dei valori riscontrabili per alcuni di tali parametri si rimanda al Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi. 
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SeS – Analisi delle condizioni interne 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi unionali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 
 
 

Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore  

1 Trasporto scolastico Affidamento Ditta Orbetelli Fabrizio 

2 Mensa scolastica Affidamento Sodexo 

3 Asilo Nido Gestione diretta  

4 Illuminazione votiva Gestione diretta  

    

    

    

 
 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

 
L’Ente non ha partecipazioni azionarie 

2. Indirizzi generali di natura strategica 

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

 

L’Unione non prevede alcun investimento per il triennio considerato 
 
 
 

Principali investimenti programmati per il triennio 2021-2023 

Opera Pubblica 2021 2022 2023 

    

    

    

    

Totale    

 
 

b. I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
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c. Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 
 

L’ente non dispone di entrate tributarie 
 
 
 
 
Servizi pubblici 
 

Si riporta il prospetto approvato con la deliberazione G.U. n. del 20.04.2021 “SERVIZI  PUBBLICI  A 
DOMANDA INDIVIDUALE. DEFINIZIONE DELLE TARIFFE   E   QUOTE  DI  CONTRIBUZIONE  PER  L'ANNO  
2021 E DETERMINAZIONE  PROVENTI  VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA EX ARTT. 208 COMMA 4 E 
142 COMMA 12 BIS..”: 

 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
TASSI DI COPERTURA 

 
(Art.172, comma 1 – lett. c), T.U. approvato con D.Lgs.18 Agosto 2000, n.267) 

 

 
 

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 

 

RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

3010.1 Proventi servizio mensa 
scolastica 

€ 105.000,00 

Totale ricavi 
Differenza passiva 
% di copertura dei costi 95,23%                       

Totale a pareggio 
gestito in appalto 

€ 100.000,00 
€ 5.000,00 

   
€ 105.000,00 

COSTI 
CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

 Spese servizio mensa scolastica € 105.000,00 

Totale costi  
€ 105.000,00 

 

 
 

SERVIZIO ASILO NIDO 

RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

2192.1 Rette                 € 95.000,00 
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2021.1 
2027.1 

Accordo intercomunale 
Contributi regionale 

               € 10.000,00 
               € 54.399,00 

Totale ricavi  
% di copertura dei costi  60,35%            Differenza passiva 

Totale a pareggio 
Gestione diretta 

               € 159.399,00 
               € 104.724,00 
               € 264.123,00 

COSTI 

CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

 COSTI DI FUNZIONAMENTO € 264.123,00 
 

SERVIZIO ILLUMINAZIONE VOTIVA 

 

RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

3080.1 Proventi illuminazione votiva € 34.000,00 

Totale ricavi  

% di copertura dei costi 100% Differenza attiva 

Totale a pareggio 

 

€ 34.000,00 

€ 15.000,00 

€. 19.600,00 

€ 34.000,00 

COSTI 

CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

 Costi di gestione € 15.000,00 

Totale costi 

 

€ 15.000,00 

 

Totale tasso di copertura dei servizi pari al 76,40% circa 
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TRASPORTO SCOLASTICO 

 

RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

3010.1 Proventi traporto scolastico € 5.000,00 

Totale ricavi 
Differenza passiva 
% di copertura dei costi 12,62%                       

Totale a pareggio 
gestito in appalto 

€ 5.000,00 
€ 34.600,00 

   
 

€ 39.600,00. 

COSTI 
CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

 Spese servizio trasporto € 39.600,00 

Totale costi  
€ 39.600,00 

 

Destinazione dei proventi sanzioni amministrative per violazioni al codice della strada  

A) PROVENTI EX ART. 208 CDS 
 

PREVISIONE DI ENTRATA 

Descrizione Codice di 
bilancio 

Importo 

A Proventi sanzioni amministrative violazioni art. 208 Cds   30.000,00 

B 
Fondo crediti di dubbia esigibilità determinato in base ai principi 
contabili ex d.Lgs. n. 118/2011   

 
11.212,29 

 TOTALE (A-B) 18.787,71 

 
PREVISIONE DI SPESA 

Finalità % 
minima 

% 
destinata 

Codice di 
bilancio 

Importo 

Interventi di sostituzione, di 
ammodernamento, di potenziamento, di 
messa a norma e di manutenzione della 
segnaletica delle strade (min. 25%) 

12,50 53,23 

 

10.000,00 

Attività di controllo e di accertamento delle 
violazioni in materia di circolazione stradale, 
anche attraverso l'acquisto di automezzi, 
mezzi e attrezzature (min. 25%) 

12,50 

 
 

33,46 

 

6.287,71 

… a misura di previdenza e assistenza per il 
personale  di cui alle lettere d-bis ed e) del 
comma 1 dell’art. 12 CDS 

 
 

13,31 
 

 
2.500,00 

 
 

   

TOTALE 

 
18.787,71 
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B) PROVENTI EX ART. 142 CDS 
 

PREVISIONE DI ENTRATA 

 Descrizione Codice di 
bilancio 

Importo 

A Proventi sanzioni amministrative violazioni art. 142 Cds   20.000,00 

B 
Fondo crediti di dubbia esigibilità determinato in base ai principi 
contabili ex d.Lgs. n. 118/2011   

 
7.474,86 

 TOTALE (A-B) 12.525,14 

 
PREVISIONE DI SPESA 

Finalità % Codice di 
bilancio 

Importo 

Devoluzione ente proprietario strada proventi art. 142 
Cds 

  3.737,43 

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle 
infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le 
barriere, e dei relativi 
impianti:…………………………………………………… 

   

Potenziamento delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al 
personale:………………………………………… 

60%  8.787,71 

TOTALE 100%  12.525,14 

 
 
 

d. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 
con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio 

 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa 

dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e 

relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 

utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri 

straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita 

come segue: 
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Previsioni Cassa Previsioni Previsioni

2021 2021 2022 2023

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 94.170,15 106.673,65 91.468,00 91.518,00

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 78.109,83 111.114,70 85.082,00 84.092,00

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 172.000,00 217.891,09 168.100,00 168.100,00

MISSIONE 05
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 07 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 80.910,00 92.340,95 87.570,98 87.510,98

MISSIONE 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 11.000,00 13.598,29 3.400,00 3.400,00

MISSIONE 11 Soccorso civile 9.250,00 14.838,82 15.250,00 16.250,00

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 196.433,00 245.321,93 197.433,00 197.433,00

MISSIONE 13 Tutela della salute 2.000,00 2.200,00 2.000,00 2.000,00

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 19.276,02 0,00 19.276,02 19.276,02

MISSIONE 50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 350.000,00 354.559,29 350.000,00 350.000,00

Totale generale spese 1.013.149,00 1.158.538,72 1.019.580,00 1.019.580,00

Missioni Denominazione

 
 
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Ciò significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se 

l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di 

carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo 

stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere 

finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella 

in deficit). 

 

e. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni 
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f. La gestione del patrimonio 

 
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 

l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della 

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 

maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, 

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo 

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede 

quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 

invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 

successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e 

passivo. 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 0,00

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 0,00

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 0,00

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2019

  

 

 

Denominazione Importo

Patrimonio netto 0,00

Conferimenti 0,00

Debiti 0,00

Ratei e risconti 0,00

Passivo Patrimoniale 2019

 

 

g. Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi

Composizione del passivo

Patrimonio netto Conferimenti Debiti Ratei e risconti
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h. L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 
di mandato  

Per il finanziamento degli investimenti, nel prossimo triennio 2020-2022 l’ente non intende ricorrere ad 
indebitamento. 
 
L’ente non ha mai fatto ricorso ad indebitamento 

 

i. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa 

Il consiglio dell’Unione Bassa Valle Scrivia, con l'approvazione politica di questo importante 

documento di programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse 

di bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il 

pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire 

in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo 

dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può 

essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano 

solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite 

di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si 

compensano.  
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3. Disponibilità e gestione delle risorse umane 

 
Il piano dei fabbisogni del personale per il triennio 2021/2023 è parte integrante del presente DUP 

Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di 

personale. 

 
Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell’Ente al 

01/01/2020: 

 
Dotazione organica suddivisa per contingente di categoria alla data del 01.01. 2020 

 

Settore Dipendente 

PERSONALE-ORGANIZZAZIONE Dott. Francesco MATARAZZO (Segretario 
Unione-Responsabile Gestione Giuridica del 
Personale) 

STATISTICA Marco SOLDATINI (comando parz.) 

RAGIONERIA- CLAUDIO GUIDA (PERSONALE IN CONVENZIONE 
ART. 1 COMMA 557) 

SERVIZI SCOLASTICI Dott. M. Maddalena CARUZZO (comando parz.) 

SUAP – CATASTO – SERVIZI CIMITERIALI Dott. Alessandra TIMO (dipendente Unione) 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE Dott. Orazio DI STEFANO (PERSONALE IN 
CONVENZIONE ART. 1 COMMA 557) 

SERVIZI SOCIALI-ASILO NIDO  Dott. Fabio RAVAZZANO (comando parz.) 

URBANISTICA Arch. Paola Montagna (PERSONALE IN 
CONVENZIONE ART. 1 COMMA 557) 
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4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica 

I commi da 819 a 830 della legge 31 dicembre 2018, n, 145 (Legge di bilancio 2019) prevedono il 

superamento dei vincoli di finanza pubblica e la cancellazione dell’obbligo di allegare al bilancio di 

previsione 2020 il prospetto inerente al saldo di finanza pubblica. L’articolo 1, comma 541, della 

legge n. 160 del 2019, estende l’applicazione delle disposizioni dell'articolo 1, comma 820, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 2020. 

In particolare con l’articolo 1, commi 820 e seguenti, della richiamata legge n.145 del 2018, 

prevede che “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 

247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province 

autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il 

risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” 2. Detti enti, come anzidetto, 

ai sensi del comma 821 del medesimo articolo 1, si considerano in equilibrio in presenza di un 

risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 

del decreto legislativo n. 118 del 2011. 

In proposito, si ricorda che il Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 

Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019, ha individuato i 3 saldi che consentono di determinare 

gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo, ovvero: 

- W1 RISULTATO DI COMPETENZA 

- W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO 

- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO 

La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di 

competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che 

dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di 

rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 

amministrazione. 

Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai 

fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 

del 2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta 

l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del 
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ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio. Per quanto 

attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, si ricorda quanto prescritto dal 

sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione, in base al quale gli enti “possono ricorrere 

all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani 

di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato 

l'equilibrio di bilancio”. In particolare, l’ultimo periodo di tale disposizione ha trovato attuazione 

con l’articolo 10 della legge n. 243 del 2012, che prevede, tra l’altro, che le operazioni di 

indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale (comma 3) o 

sulla base dei patti di solidarietà nazionale (comma 4) - garantiscono, per l'anno di riferimento, il 

rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, della medesima legge n. 243 del 2012, per il 

complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione (comma 

3) o per il complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale (comma 4).La stessa Corte 

dei conti-Sezioni riunite in sede di controllo, con la citata delibera n. 20 del  2019, ha precisato che 

“gli ultimi tre commi dell’art. 10 della citata legge n. 243 prevedono che le operazioni di 

indebitamento (necessariamente finalizzate a investimenti, ex art. 119, sesto comma, Cost.), 

nonché quelle di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli 

esercizi precedenti, siano effettuate sulla base di apposite intese, concluse in ambito regionale, 

che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza (di cui 

all’art. 9, comma 1) tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti territoriali della 

regione interessata, compresa la regione medesima. Le operazioni non soddisfatte dalle intese 

regionali possono essere effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali.”. 

Di recente con Circolare 8 MEF - RGS - Prot. 45822 del 15/03/2021 sono state forniti chiarimenti in 

merito. 

Le previsioni del bilancio finanziario 2021-2023 assicurano il rispetto degli equilibri di bilancio 
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5. Gli obiettivi strategici 

 

Missioni 

 
La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le 

stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 

Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli 

Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione 

Operativa. 

 

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni. 

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte 

dal piano strategico per il bilancio 2021-2023. 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Organi istituzionali 3.030,00 12.120,00 3.030,00 3.030,00

02 Segreteria generale 35.961,00 38.771,90 52.402,00 52.452,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
52.679,15 53.081,75 33.536,00 33.536,00

04 Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 0,00 200,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

Obiettivo 

Migliorare il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per 
lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale, garantendo un adeguato supporto agli organi esecutivi e di indirizzo politico 
Garantire il funzionamento dei servizi di pianificazione economica e i servizi finanziari e fiscali. 
Tutte  le scelte organizzative devono necessariamente essere volte al miglioramento del livello 
qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento 
delle attività. In tal ottica dovrà essere sviluppata e semplificata l’attività di comunicazione e la  
trasparenza amministrativa per meglio rispondere alle esigenze di informazione dei cittadini. 
 

Orizzonte temporale (2016/2021) 

 

 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Polizia locale e amministrativa 88.109,83 146.222,81 95.082,00 94.092,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbana
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 
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Mettere in campo tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana e la percezione del 
territorio dell’Unione come sicuro e vivibile. Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte 
all’amministrazione e al funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale. In tale ottica si pone lo sviluppo delle attività in forma di 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio e la gestione del servizio all’interno 
dell’Unione Bassa Valle Scrivia. 
 

Orizzonte temporale (2016/2021) 

 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
23.000,00 24.121,70 23.000,00 23.000,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 149.000,00 193.769,39 145.100,00 145.100,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Garantire e migliorare il funzionamento e l’erogazione di istruzione scolastica presente sul 

territorio e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione). 

 

Orizzonte temporale (2016-2021) 
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MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 

fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 

o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 
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La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Urbanistica e assetto del territorio 110.910,00 122.340,95 117.570,98 117.510,98

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
0,00 0,00 0,00 0,00

03 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio Idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema 

idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 

alla mobilità.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 11.000,00 13.598,29 3.400,00 3.400,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. ” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sistema di protezione civile 9.250,00 14.838,82 15.250,00 16.250,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Leggere univocamente il territorio dal punto di vista dei rischi insiti nel territorio dell’Unione. 
Gestire in modo organico i fondi a disposizione, fare da supporto ai singoli Sindaci nella più ampia 
realtà intercomunale attraverso la creazione di modelli di coordinamento delle risorse umane e 
del volontariato. Pianificare in modo univoco la protezione del cittadino, sia comunale che 
intercomunale. 
Le azioni su esposte hanno lo scopo di favorire lo sviluppo di un sistema solidale più efficiente, 
ricco di motivazione e di spinta, senza per questo incidere negativamente sui livelli di 
responsabilità diretta dei sindaci che rimangono il riferimento più diretto per la cittadinanza. 
 

Orizzonte temporale (2016-2021) 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 

e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
122.201,00 165.359,25 123.201,00 123.201,00

02 Interventi per la disabilità 8.000,00 9.094,68 8.000,00 8.000,00

03 Interventi per gli anziani    23.000,00 23.000,00 23.000,00 23.000,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
3.232,00 3.232,00 3.232,00 3.232,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 40.000,00 44.636,00 40.000,00 40.000,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento 

e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 

della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 

incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale 

ambito. Si declinano, in questa direttrice, le finalità strategiche dell’azione sociale dell’unione 

nell’ottica di: 1. Valorizzare la centralità della persona nelle politiche sociali; 2. Sviluppo e sostegno 

del volontariato; 3. Sostegno alle famiglie; 4. Sostegno agli anziani; 5. Tutelare i disabili ed i non 

autosufficienti.  

 

Orizzonte temporale di mandato (2016-2021) 

 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 

e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 

salute.” 
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La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitari relativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 2.000,00 2.200,00 2.000,00 2.000,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 

pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 
Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 

liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei 

soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e 

regolamentari. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 

promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 

lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 

rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 

aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 

l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 
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Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 

reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 

in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 

specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 

fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 

amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 
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MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 

cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o 

impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.  
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Fondo svalutazione crediti 19.276,02 0,00 19.276,02 19.276,02

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

La gestione degli accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese 

impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del 

bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. La missione non comprende il fondo pluriennale 

vincolato 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE. 

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a 

medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da 

soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi: 
 
Missione 50 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Missione 60 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 
L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2021 solo se 

l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non 

supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  

 
LIMITE PREVISTO INCIDENZA INTERESSI

2019 562.615,46 2021 0,00 56.261,55 0,00%

2020 614.605,72 2022 0,00 61.460,57 0,00%

2021 663.149,00 2023 0,00 66.314,90 0,00%

ENTRATE CORRENTI INTERESSI PASSIVI

 
 

Altro elemento di esposizione finanziaria potrebbe essere l’accesso all’anticipazione di cassa. Per l’anno 

2021 il budget massimo consentito dalla normativa è pari ad €  140.653,87  come risulta dalla seguente 
tabella.  
 

Titolo 1 rendiconto 2019 0,00

Titolo 2 rendiconto 2019 281.583,48

Titolo 3 rendiconto 2019 281.031,98

TOTALE 562.615,46

3/12 140.653,87

LIMITE MASSIMO ANTICIPAZIONE

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 350.000,00 354.559,29 350.000,00 350.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Non sono previsti obiettivi strategici di mandato. 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 
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SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

 
La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. 

Data l’approvazione del Bilancio di previsione 2020 – 2022 i dati finanziari, economici e patrimoniali 

del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella 

sede, mentre per il 2023 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2022. 

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di 

spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così 

individuate dal legislatore delegato: 

Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

Parte Spesa: Missione - Programma 

SeO – Introduzione 
 
Parte prima 
 
La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha 

intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 

vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

 

Parte seconda 
 
Programmazione operativa e vincoli di legge 
La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza 

tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei 

comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni 

di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato 

da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad 

approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con 
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l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si 

tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali 

atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 

Fabbisogno di personale 
 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 

(legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra 

nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi 

della pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono 

invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 

complesso delle spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 

contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 

accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni 

dettate per le amministrazioni statali. 

 

Programmazione dei lavori pubblici 
La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad 

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del 

Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 
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L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 

territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù 

del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere 

dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da 

allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 

questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio 

disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità 

con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 
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SeO - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 
 

Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria 

demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla 

programmazione in materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 

parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il 

FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

 
Le entrate sono così suddivise: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2021 2021 2022 2023

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 345.649,00 547.667,33 352.080,00 352.080,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 317.500,00 433.043,84 317.500,00 317.500,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

1.053.149,00 1.370.711,17 1.059.580,00 1.059.580,00Totale

Titolo Descrizione

 
 

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2018 al 2023 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 5.090,09 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
42.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 270.859,39 281.583,48 370.427,72 345.649,00 352.080,00 352.080,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 254.107,93 281.031,98 244.178,00 317.500,00 317.500,00 317.500,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 18.082,32 27.356,62 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 78.287,04 92.298,57 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

664.036,68 687.360,74 1.004.605,72 1.053.149,00 1.059.580,00 1.059.580,00

Titolo Descrizione

Totale

 
 
Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa 

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.  

 

ENTRATE 2020 
 

fpv-spc

0,00%

fpv-spcc

0,00%

TITOLO 

1
0,00%

TITOLO 2
36,87%

TITOLO 3
24,31%

TITOLO 4

3,98%TITOLO 5

0,00%

TITOLO 6
0,00%

TITOLO 7
0,00%

TITOLO 9
34,84%

fpv-spc fpv-spcc TITOLO 1 TITOLO 2 TITOLO 3

TITOLO 4 TITOLO 5 TITOLO 6 TITOLO 7 TITOLO 9
 

 
 
Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa 

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 

trend storico quinquennale. 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; 

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.  
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 

proventi assimilati
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Compartecipazioni di 

tributi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

 
 

L’ente non dispone di entrate tributarie 
 
 
Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni pubbliche
270.859,39 281.583,48 370.427,72 345.649,00 352.080,00 352.080,00

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti 

da Famiglie
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti 

da Imprese
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti 

da Istituzioni Sociali Private
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 270.859,39 281.583,48 370.427,72 345.649,00 352.080,00 352.080,00

Trasferimenti correnti

 

Note 
 

 
Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi 

attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 

altre entrate di natura corrente. 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni
226.805,12 232.003,98 194.178,00 267.500,00 267.500,00 267.500,00

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressionedelle irregolarità e degl
27.302,81 49.028,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Tipologia 300 - Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 254.107,93 281.031,98 244.178,00 317.500,00 317.500,00 317.500,00

Entrate extratributarie

 

Note 
 

 
Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 

nel patrimonio dell’Ente. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 18.082,32 27.356,62 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

Totale 18.082,32 27.356,62 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

Entrate in conto capitale

 

Note 
  

 
Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo 

– Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023
Tipologia 100 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

 
 
Note 
 
 
In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023
Tipologia 100 - Entrate per partite di 

giro
78.287,04 92.298,57 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Tipologia 200 - Entrate per conto terzi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 78.287,04 92.298,57 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Entrate per conto terzi e partite di 

giro  

 
 
Note 
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Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2021 2021 2022 2023

TITOLO 1 Spese correnti 663.149,00 803.979,43 669.580,00 669.580,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale 40.000,00 65.108,11 40.000,00 40.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 350.000,00 354.559,29 350.000,00 350.000,00

1.053.149,00 1.223.646,83 1.059.580,00 1.059.580,00

Titolo Descrizione

Totale

 
 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2018 al 2023 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

TITOLO 1 Spese correnti 497.867,35 529.219,40 614.605,72 663.149,00 669.580,00 669.580,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale 63.546,86 26.178,89 70.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 78.287,04 92.298,57 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

639.701,25 647.696,86 1.034.605,72 1.053.149,00 1.059.580,00 1.059.580,00

Titolo Descrizione

Totale  

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2018 e 2019. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse 

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 

definizione del fondo pluriennale vincolato. 

L’esercizio 2023 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente 

per la parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale. 
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MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Organi istituzionali 3.030,00 3.030,00 3.030,00 3.030,00 3.030,00 3.030,00

02 Segreteria generale 14.527,85 39.500,94 16.337,00 35.961,00 52.402,00 52.452,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
33.906,94 27.406,81 44.564,00 52.679,15 33.536,00 33.536,00

04 Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 3.133,70 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 55.098,49 72.437,75 66.431,00 94.170,15 91.468,00 91.518,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni relative all’amministrazione e funzionamento dei 
servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una 
ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Si occupa inoltre dell’amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, 
dell’amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari, fiscali e tecnici. 
Le scelte di fondo del programma in esame sono necessariamente volte al miglioramento del 
livello qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo 
svolgimento delle attività. 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Personale in convenzione art. 1 comma 557 e personale distaccato dal Comune di Castelnuovo 
Scrivia 
 
3. Patrimonio 
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MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Polizia locale e amministrativa 60.092,40 58.092,54 92.019,00 78.109,83 85.082,00 84.092,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbanaa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 60.092,40 58.092,54 92.019,00 78.109,83 85.082,00 84.092,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
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a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questo programma  comprende tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana, attraverso il 
funzionamento della polizia locale, commerciale e amministrativa, che opera in stretta 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le scelte sono motivate in funzione 
degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Garantire il funzionamento del servizio di polizia locale e la sicurezza urbana 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Personale in convenzione art. 1 comma 557 e personale distaccato dal Comune di Castelnuovo 
Scrivia 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
21.355,52 17.504,84 23.000,00 23.000,00 23.000,00 23.000,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 134.739,69 148.837,00 94.178,64 149.000,00 145.100,00 145.100,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 156.095,21 166.341,84 117.178,64 172.000,00 168.100,00 168.100,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Garantire e migliorare il funzionamento e l’erogazione di istruzione scolastica presente sul 

territorio e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione). 
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Incremento della rispondenza dei servizi scolastici di supporto (mensa e trasporto)  alle esigenze 

della cittadinanza . 

 
b) Obiettivi 
Incremento della rispondenza dei servizi scolastici di supporto (mensa e trasporto)  alle esigenze 

della cittadinanza . 

  
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
2. Personale 
Due dipendenti del Comune di Castelnuovo Scrivia distaccati 
 
 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Valorizzazione dei beni di 

interesse storico
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
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MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
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b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Urbanistica e assetto del territorio 120.936,34 105.093,33 86.388,00 80.910,00 87.570,98 87.510,98

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 120.936,34 105.093,33 86.388,00 80.910,00 87.570,98 87.510,98

Programmi

 
 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e fornitura 
dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio, ivi incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle 
risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Pianificazione dello sviluppo territoriale dell’Unione secondo criteri di sostenibilità e di coerenza 
con la sua vocazione. Risulta previsto un adeguamento del vigente PGT alle mutate esigenze. 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
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2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio Idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
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MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 1.220,00 658,80 3.390,00 11.000,00 3.400,00 3.400,00

Totale 1.220,00 658,80 3.390,00 11.000,00 3.400,00 3.400,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Sistema di protezione civile 13.620,15 3.001,60 16.191,08 9.250,00 15.250,00 16.250,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 13.620,15 3.001,60 16.191,08 9.250,00 15.250,00 16.250,00

Programmi
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Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il 
superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 
b) Obiettivi 
Pianificare in modo univoco la protezione del cittadino, sia comunale che intercomunale. 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
44.555,76 89.776,14 129.872,00 122.201,00 123.201,00 123.201,00

02 Interventi per la disabilità 8.000,00 8.000,00 10.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00

03 Interventi per gli anziani    35.017,00 22.387,40 23.000,00 23.000,00 23.000,00 23.000,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
3.232,00 3.230,00 3.232,00 3.232,00 3.232,00 3.232,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

Totale 90.804,76 123.393,54 206.104,00 196.433,00 197.433,00 197.433,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento 
e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 
della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 
incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale 
ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
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monitoraggio delle relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da 
perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Assicurare una rete di protezione sociale, cercando di dare sostegno alle famiglie, agli anziani, ai 
disabili ed i non autosufficienti, anche aderendo ai bandi di finanziamento specifici in materia.  
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
2. Personale 
Un dipendente del Comune di Castelnuovo Scrivia distaccato 
 
 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2021 2022 2023

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitarirelativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 200,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Totale 0,00 200,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
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PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
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PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
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b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 
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PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
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PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 

Programma  Descrizione 

01 Fondo di riserva 

02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

 
 
Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 

l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo 

a crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 

cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 

proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 
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- i crediti assistiti da fideiussione 

- le entrate tributarie. 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 

quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo allegato al bilancio. 

 

Andamento finanziario: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 24.904,00 19.276,02 19.276,02 19.276,02

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 24.904,00 19.276,02 19.276,02 19.276,02

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Restituzione anticipazione di 

tesoreria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
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MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 78.287,04 92.298,57 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 78.287,04 92.298,57 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
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SeO - Riepilogo Parte seconda 
 

VERIFICA ECCEDENZA DI PERSONALE E PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE (P.T.F.P.) – 2021/2023 

 
L’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di personale, il quale ai commi da 
1 a 4 così dispone: 

1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, 
anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto 
periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone 
immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica.  
2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 
1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 
contratto pena la nullità degli atti posti in essere.  
3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 
responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.  
4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare 
un'informativa preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni 
sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area.  

La suddetta norma impone alle Pubbliche Amministrazioni di provvedere annualmente alla 
ricognizione delle eventuali situazioni di soprannumero e di eccedenze di personale in servizio da 
valutarsi alla luce delle esigenze funzionali e/o connesse alla situazione finanziaria dell’Ente, con il 
divieto, in mancanza, di procedere ad assunzioni o all’ instaurazione di rapporti di lavoro con 
qualunque tipologia contrattuale, a pena di nullità degli atti posti in essere e connessa 
responsabilità disciplinare del dirigente responsabile; 
In tal senso in ordine alla condizione di soprannumero, essa non sussiste in quanto non è presente 
in servizio personale a tempo indeterminato extra dotazione organica; 

In ordine alla condizione di eccedenza: la ricognizione analitica effettuata dal Segretario 
Comunale, in collaborazione con i Responsabili di Servizio, consente di escludere che vi 
sia personale in eccedenza in relazione alla quantità e complessità dei procedimenti, 
rilevando, invece, nei diversi settori una carenza d’organico  
 
La Sezione delle Autonomie della Corte dei conti, con la deliberazione n. 4/2021 ha 
enunciato i seguenti principi di diritto: 
“1. L’art. 33, co. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 27 
dicembre 2019, n. 162 e ss.mm. e ii. e il decreto interministeriale del 17 marzo 2020, i 
quali fissano la disciplina per le assunzioni di personale a tempo indeterminato per i 
Comuni, non si applicano alle Unioni di Comuni. 
2. le facoltà di assunzione delle Unioni dei comuni sono tuttora disciplinate dall’art. 1, 
comma 229, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che costituisce norma speciale, 
consentendo il reclutamento di personale con contratti di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato nei limiti del 100% della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal 
servizio nell'anno precedente. 
3. I vincoli applicabili alla spesa per il personale delle Unioni di Comuni restano quelli 
stabiliti dalle norme richiamate nei principi affermati nelle deliberazioni n. 
8/2011/SEZAUT/QMIG e n. 20/2018/SEZAUT/QMIG”. 
 
A tal fine l’Unione Bassa Valle Scrivia non ha cessati l’anno precedente, né il quinquiennio 
precedente secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 5 del D.L. 90/2014 convertito in L. 
114/2014 e s.m.i. 
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L’art. 32 comma 5 del D.Lgs. 267/2000 prevede che i comuni possono cedere, anche 
parzialmente, le proprie capacità assunzionali all'unione di comuni di cui fanno parte. 
Con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 2 in data 20.04.2021 è stato adottato il piano 
triennale delle azioni positive 2021/2023. 
Con deliberazione G.C. n.10 del 15.03.2021, recepita nella nota di aggiornamento al DUP 
2021/2023, a cui si rinvia per relationem, il Comune di Castelnuovo Scrivia ha ceduto 
all’Unione Bassa Valle Scrivia le seguenti facoltà assunzionali per l’anno 2021: 
 

n. 1 posto di Istruttore direttivo tecnico-amministrativo, a tempo pieno ed a tempo 
indeterminato cat. D, profilo economico di accesso D1 (Addetto al Servizio Cimiteriale – 
Suap – Catasto in sostituzione del 110); 
n. 1 posto di Istruttore amministrativo – contabile addetto al servizio di segreteria e servizi 
culturali a tempo pieno ed a tempo indeterminato cat. C, profilo economico di accesso C1 
(Addetto Servizio Segreteria), a copertura del posto previsto in dotazione organica.  
n. 1 posto di istruttore amministrativo-contabile part-time 18 ore a tempo indeterminato cat. 
C, profilo economico di accesso C1 (Addetto al Servizio finanziario e T. E. Personale, a 
copertura del posto previsto in dotazione organica). 
Per gli anni 2022 e 2023 non sono previste nuove assunzioni. 
Viene espressa riserva di apportare successive integrazioni o modificazioni al presente 
piano, in base a limitazioni o vincoli derivanti da modifiche del quadro normativo in materia 
di personale nonché in seguito a nuove esigenze al momento non prevedibili. 
Tale piano sarà trasmesso alle OO.SS. per la dovuta informativa sindacale e dovrà essere 
trasmesso, ai sensi dell’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, al Dipartimento della Funzione 
pubblica, entro trenta (30) giorni dalla sua adozione, tenendo presente che fino 
all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni 
previste dal piano. 
Al responsabile del servizio gestione giuridica del personale vengono demandati gli ulteriori 
adempimenti necessari all’attuazione del presente piano, dando atto che lo stesso potrà 

procedere all’attivazione delle procedure assunzionali per la copertura dei posti 
programmati, avvalendosi delle facoltà normative concesse agli enti locali, senza  il  previo  

svolgimento delle  procedure  previste  dall'articolo  30  del  medesimo  decreto legislativo n. 165 
del 2001 (c.d. mobilità volontaria) ed avvalendosi della facoltà di utilizzare la graduatoria 

concorsuale di altri enti secondo i criteri definiti dall’art. 50 bis del Regolamento sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi, fermo restante l’obbligatorietà di attivazione della procedura di 
mobilità obbligatoria ex art. 34 bis del D.Lgs. 165/2001. 

 
 

La difficoltà nell’applicare le numerose e spesso poco chiare norme sul lavoro pubblico 

complicano sempre di più la possibilità per i Comuni virtuosi di programmare una necessaria, 

serena e corretta gestione delle risorse umane.  

Note 
 
 
I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti. 
 
 
 
   
 

580.000,00 600.000,00 620.000,00 640.000,00 660.000,00 680.000,00

2020

2021

2022

2023

614.605,72

663.149,00

669.580,00

669.580,00

Spese correnti
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16,66%

18,52%

21,20% 21,20%

2020 2021 2022 2023

Incidenza

0,00 20.000,0040.000,0060.000,0080.000,00100.000,00120.000,00140.000,00160.000,00

2020

2021

2022

2023

102.391,00

122.789,00

141.947,00

141.947,00

Spese per il personale
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Piano delle opere pubbliche 

La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino 

un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle 

aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità 

delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività 

di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le 

opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, 

sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali 

mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto 

capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre 

che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in 

cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto 

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i 

nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali 

mezzi. 

 

Denominazione Importo

Avanzo 0,00

FPV 0,00

Risorse correnti 0,00

Contributi in C/Capitale 40.000,00

Mutui passivi 0,00

Altre entrate 0,00  

 

Principali investimenti programmati per il triennio 2021-2023 

Opera Pubblica 2021 2022 2023 

    

    

    

    

Totale    

Finanziamento degli investimenti

Avanzo FPV Risorse correnti Contributi in C/Capitale Mutui passivi Altre entrate
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 
 
Con riferimento al programma biennale acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o 
superiore a 40.000 Euro ai sensi dell’art. 21 comma 6 del D.Lgs. 50/2016, nel biennio 2020/2022 
non è previsto di procedere all’affidamento di servizi  superiori alla suddetta soglia. 
 

Piano delle alienazioni 

 
L’ente non dispone di patrimonio immobiliare.  

 

 


